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BICI + MOTORE / LE NORME 
L’idea di applicare un motore a una bicicleta 

esiste da sempre.

A
biciclete muscolari tradizionali

biciclete a pedalata assistta

B
tut gli altri veicoli a cui è

 applicato un motore eletrico

Il Regolamento dell'Unione Europea 24/2002 (aggiornato con il
168/2013) defnisce le norme di omologazione per i veicoli a motore:
Articolo馴2.2.馴
Il馴presente馴regolamento馴si馴appliica馴a馴tut馴i馴veiicoli馴a馴motore馴a馴due馴o馴tre馴ruote,馴
e馴ai馴quadriiciicli馴elenicat馴alllart.馴4,馴destnat馴a馴iciricolare馴su馴strada,馴noniché馴ai馴loro馴icomponent馴e馴alle馴loro馴enttà馴
teicniiche.
Il馴presente馴Regolamento馴non si applica馴ai馴veiicoli馴sotoindiicati馴
......
h)馴biiciiclete馴a馴pedalata馴assistta,馴dotate馴di馴un馴motore馴ausiliario馴eletriico馴avente馴potenza馴nominale馴icontnua馴
massima馴di馴250馴W馴la馴icui馴alimentazione馴è馴progressivamente馴ridota馴e馴infne馴interrota馴quando馴il馴veiicolo馴raggiunge馴i馴
25馴km/h馴o馴prima馴se馴il馴iciiclista馴smete馴di馴pedalare

In Italia la suddeta normatva è parte dell’Art. 50 del Codice della Strada



BICI + MOTORE / LE NORME 

Il Regolamento dell'Unione Europea 168 / 2013 defnisce 
all’art. 4 le Categorie di veicoli sogget a omologazione.

Tra quest introduce:
veicoli della categoria L1e (veicolo a motore leggero a due ruote), che 
comprendono le seguent sotocategorie:
i) veicoli L1e-A (cicli a propulsione);
ii) veicoli L1e-B (ciclomotori a due ruote);

Negli allegat vengono defnit:
L1e-A (cicli a propulsione): veicoli a pedali dotat di una propulsione ausiliaria destnata 
primariamente ad assistere la pedalata; la potenza della propulsione ausiliaria è interrota a 
una velocità del veicolo ≤ 25 km/h; potenza nominale contnua o neta massima (1) ≤ 1 000 W;
L1e-B (ciclomotore a due ruote): ogni altro veicolo della categoria L1e non classifcabile 
secondo i criteri di: 
- propulsione ausiliaria destnata primariamente ad assistere la pedalata
- potenza della propulsione ausiliaria interrota a una velocità del veicolo ≤ 25 km/h;

https://www.asaps.it/downloads/files/2013-Reg-(UE)_n-168-2013-del_15_01_2013-Omolog-e-vigilanza-mercato_veicoli_a_mot_a_2e3_ruote_e_quadric.pdf


COME CHIAMARLA?
LE BUONE RAGIONI DELLA …...
Bicicleta a pedalata assistta / Bicicleta assistta / BiPA / PedEelC /
EPAC / e-bike ……. ???

La bicicleta a pedalata assistta:

1) ha tut i vantaggi della bici tradizionale

2) da un grande contributo alla mobilità eletrica

3) amplia il numero degli utlizzatori e delle situazioni in cui può essere usata la bici:
 nelle cità collinari
 con il caldo
 per gli anziani
 allunga la distanza per cui la bici è conveniente
 maggiori confort
 aumenta la possibilità nel trasporto merci
 apre nuove zone e nuovi utent al cicloturismo
 da nuove opportunità ad atvità a caratere sportvo come le MTB
 incentva l’uso del fotovoltaico
 migliora le relazioni interpersonali uomo / donna
 ………...



I POSSIBILI PROBLEMI

La bicicleta a pedalata assistta può anche far nascere dei problemi
 dipendenza da motore
 costo e durata
 peso
 furt
 inquinamento (produzione dell’energia eletrica / baterie)
 condivisione degli spazi ciclabili
 mezzi fuori norma
 ………..

In generale FIAB ritene che i "buoni motvi" per apprezzare
e promuovere la bicicleta a pedalata assistta siano di gran lunga
prevalent rispeto ai problemi che possono emergere,
anche considerando che quest potranno essere superat
dando tempo e modo a questo setore di svilupparsi.



DUE TEMI SPECIFICI:
- I KIT

- LE S-PEDELEC

I telai da bicicleta non sono progetat per 
ospitare un motore. Stesso discorso per i freni. 
Se la bici nasce con il motore e il costrutore si 
assume il rischio.

Si può ritenere opportuno che le atvità di 
montaggio dei kit vengano efetuat da ofcine 
ciclistche adeguatamente preparate e 
informate sul tema.

Carateristche  → 45 kmh
L’interesse dell’industria

Ad oggi:
- obbligo di targa, assicurazione e casco
- no transito su piste ciclabili o aree pedonali
- non possono trainare carrelli per bambini
- hanno limit di guida legat all’età

I telai da bicicleta non sono progetat per 
ospitare un motore. Stesso discorso per i freni. 
Se la bici nasce con il motore e il costrutore si 
assume il rischio.

Si può ritenere opportuno che le atvità di 
montaggio dei kit vengano efetuat da ofcine 
ciclistche adeguatamente preparate e 
informate sul tema.



LE COMPONENTI ELETTRICHE

 Motore
 sui mozzi ( anteriore o posteriore)
 centrale

 Bateria 
 Sensore

 di rotazione
 di sforzo

 Display di comando
 Centralina



LA MICROMOBILITA’

DM. 229 del 4/6/19
 Art. 1 - sperimentazione solo in ambito urbano
 Art. 2 – tpologie e carateristche

- autobilanciato / non autobilanciato:
• Hoverboard- Segway – Monopatni - Monowheel

 - monopatni max 500 w / segnalatore acustco
 - obbligo luci davant e dietro dopo il tramonto

- no post a sedere 
- max 20 km/h / max 6 km/h in aree pedonali

• Art. 3,4,5 – ambit di sperimentazione, segnaletca, …. 
• Art. 6 – norme di comportamento

CDS → divieto “accelleratori di velocità” ex art.190, commi 8 e 9

DL. 162 del 30/12/19 → modifche art. 33bis
- equiparato alle biciclete
- su strade urbane con limite a 50 km/h e su ciclabili extra urbane
- confermat max 500w e 20 km/h / 6 km/h e obbligo luci
- guida sopra i 14 anni / casco per i minorenni 
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